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Sco dalla ofcurità , anzi dal nul- 
la in cui fono , ed alla luce af- 
facciandomi del coietto vojìro 
Principe Eminentissimo , vi 
prefento e confacro quefìa produzione d* ingc- 
gno con man tremante . Unicamente mi f<su> \ 
cuore , e mi fojìiene V eccellenza , e la fintiti \ 
del fuggetto , che e il nafcimento di GESW j 
CRISTO . 8 quale altro argomento , qual al- 
tro cantico potrebbe ritornare più faujìo , e ! 
più dolce ad un Fedele , qual altro più prò- \ 

* 2 prio- i 
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j>no , degno di un Vefcovo , e Cardinale 
amplìffimo quale voi Jìete , e nella felice cir- 
cofìanza fingolarmente , in cui intenerita la 
Chiefa fulle miferie de* peccatori diferra tutti i 
tefori di grazia e di riconciliazione , che da que~ 
fio Natale ebbero il fofpirato incominciamento ? 
Aggiungafi , che la Sacrofanta Bajilica , che all' 
ombra vojìra ripofa prefent emente , e nel cui 
grembo mi affido io pure ad onore , di quefio 
diftintivo medefimo in certo modo fi fregia e fi 
vanta , fe congiuntamente ai molti queft* al- 
tro titolo de fumé di Santa Maria al Pre- 
fepio • Titolo , e vanto a lei provenuto fino 
dalla metà del Secolo VII. pel raro dono , che 
le fece il Pontefice Teodoro di un pegno dei più 
rari di quei primi giorni di falute cioedelle^ 
infigni T{eliquie della Culla del Signore • Cotefio 
originai poi e il lavoro più grande che fia in quefio 
genere fortìto giammai . A caratterizzarlo ba- 
fta il nome di Alejfandro Pope che n' e l'Auto- 
re , nome , che equivale ad un elogio in~> 
letteratura . Egli pero qui non ragiona pre- 
cifamente . Canta e ragiona il piùmaefiofo> e 
ì\ più fublhne di tutti i Profeti , che e Ifaia, 
dal quale egli truffe i j "entimemi > che più 
dì paftorale fuo tema convenivano , e fiotto 
3 vario affetto li difiribuì , e collocò di vo- 
e*defiderj , di compiacimento > di gloria , 
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* dì felicità . Dico il più fublhne dei Profili 
giacche e ojfervazian coslantijfima degl'Inter- 
freti , che per ciò che rifguarda allo file nofl 
uniforme di tutti > Iddio fi accomodate allo 
Jludto , al talento , alla, gentile o felvatica., 
forma , e qualità della Patria , dd dima , 
della educazione e per fino all' umore di cìaf- 
cheduno . Se poi vuolfi confiderar V ordine , e 
la difpofizione > fi fcoprirà chiaramente altro 
non effere il JHeJJta del hglefe Fihfofo , che 
una copia efatta , e fedeliffima del Pollhn di 
Virgilio . Fu dalla gratitudine ftfpinto il La- 
Uno Cantore a donare all' immortalità il « 0 . 
me delfino 'Benefattore Tollione , che avealo 
alla giovevole amicizia introdotto di Mecena- 
te,^ di Auguflo. Afferrò V opportunità di un 
Figlio a quefto Confole nato , o da lui addot* 
tato nella favorevole combinazione della pace 
che egli conchiufe a Pozzuolo l'Anno 7 1 4l 
tra %oma , e Sefio Tompeo che ne vietava 
t viveri, c quel leggiadriffimo Tronofiico di. 
fUft , e compendiò . Dai libri Sibillini defunte ì 
fenfien, e le lodi , che i prefagi luminofi erano 
del Salvatore venturo dall'enfatica Donna 
profetato . Ed ecco d'onde procede l'incontro , e la 

* f°"W*«** dei paffaggi i Ifaia con quelli 
di Marone. E di una non ordinaria giocondità 
ti collazionarli infume ,^ed offervar nel con. 

3 fron- 
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V vi. v 

fronto quanto le imagini , e la ricchezza delle 
de frizioni del primo fuperino fempre quelle del \ 
fecondo in amplitudine in vivezza ed in_j> 
magnificenza . Quale per tanto non do- 
vrà ejjere a tale veduta il piacer vojlro f> 
Principe Eminentissimo , che così larga* 
mente mostrate dì attingere alla profetica f er- 
gente y allorché zelando gV interefjì di Dio per* 
feguitate colla voce il vizio > e coli* efempio ri- 
ftabilite , e dilatate 4 il Regno della virtù ? 
Bramerei di non averne sfigurata la bellezza , 
e feemata la forza con quejìa non litter ale ver- 
fione , e forfè foverchiamente prolijfa , ma ch^j 
tale parea la richiedere il genio di una Un* 
gua più copi o fa , e la difinvoltura , e V anda* 
mento di un ritmo e di una rima non ingrata, 
e che volea parer naturale , Degnatela ciò non 
per tanto di uno fguardo corte fe , che di ciò 
folo fi rimarra contenta , mentre io umilmente 
vi bacio la Sacra Porpora . 
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Ergini di Sion fciogliete un_> 
canto , 

Che a divin vanto - difugual 
non efca k 

La felya frefca* - ed il fognato fonte* 
Che là fui monte - deiraonie piante 
L'unghia fonante - del Cavallo aprio 
Invan m' offrio - i lufinghieri umori . 
Da te gl'ardori - fcendano , e gl'accenti , 
Che i labbri ardenti - ad Ifaia toccarti , 
E li purgarli - coli' eterea fiamma. 
(*)Sveglia,ed infiamma-l'Av venir l'inquieta 
Mente al Profeta ; - in fuon di gioja ei grida : 
Vergine fida - concepifee : un Figlio (*)" 
Efce, ed il giglio - immacolato e in fulvo 
Nel matern' alvo. - La jeffea radice 
S'apre, ed elice - quel bel fior, che mclce 
Sì colla dolce - fua fragranza i Cieli . 
Spirti fedeli - all'odorofe chiome 

* 4 Vede- 

(*) Latus Jlmofiades 'venturi prafenu avi 
Clamai . Vhgineo concepta e fanguine ProUs 
Ntfcitur. Opratus jeffa* pululat en flos 
1{adke ; en late divinum jaftat odorerà. 
Mulcentem fuperì convexnm limen Olympi; 

■ Ca) Ifaia Cap, u. V. u 




V vili. V 

Vedete come - fi raggirati preflb . 
Sul capo ifteifo - miltica Colomba 
Scendendo romba, - e fù vi ferra il volo. 
Dall'alto al fuolo - le ruggiade amate, 
Cieli , verfaté , - e nel filenzio il colle (a) 
Sollevi il molle - dorfo all'aurea pioggia . 
Sicuro appoggia-alla gran piantailfianco(i) 
L'egro, e lo fianco, - e n'han conforto, e vita 
Alla gradita - falutevol ombra. 
Più non ingombra - il bel terren l'antica 
Colpa nemica : - già fparì la Frode : 
Giuftizia gode - d* innalzar fua lance (c) . 
In fu le guance - della Pace affifo 
Giubbila il rifo, - che fpuntar l'uliva 
Fa in ogni riva. - In bianco velo avvolta 
Dall'alta volta - ecco Innocenza al fuolo. 
(*) Doppiate il volo - rapidiffim' anni . 

Coi 

(*) Felicin currite Smela: 
Optatufque diem tetris age Lucìfer ahnum : 
Nafcere magne Tuer . V'iridanti Ut a corona 
Ocyus infuetos vejìit natura color es , 
Et violis circum, fertifque recentibus àlat • 
ìntonfam Libami* furgens e ducere frontem 
Vifus , & atra nemns motajje cammina circum • 
Ex humili fefe commifeens inde receffu 

Sba- 
tti Cap, 45, V.8. lb) Cap. ijf.V. 4- CO Cap.s>.V.7- 
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Coi gentil vanni - Y Oriente indoti , 
E i primi albori - guidi il bel Mattino . 
Almo Bambino - apri i fauft'occhi al giorno. 
Natura adorno - il ricco fen ti moftra . 
Per te s' innoftra - del rio verno ad onta, 
E . con man pronta - innanzi tempo fpande 
Cento ghirlande, - e tra i confufi odori 
De' fuoi tefori - la tua culla afperge(a) . 
Il Liban erge * la fua vafta tefta, 
E la forefta - del monte commoflò 
Su, e giù pel doflb- lietamente ondeggia , 
E rumoreggia - al fufurrar del vento „ 
Sharon non lento - da fuoi baffi dumi 
Manda i profumi - vorticosi al Gielo . 
E del Carmelo - dalUfiorito grembo 
D'aromi un nembo - i più pungenti afcende ♦ 
Svegliafi, e accende - di lontano un grido 
Ignoto il lido . - Udite ? Il fuono aperto (b) 

Moke 

Sharon , & patriis gaudens Carmelus ab antris 
^Jucundas liquidis incendere odoribus auras . 
Audiùsì Vox terque , quaterque exorfa repente 
ìnfonat attonìtixs implens dulcedine fylvas : 
£n Deus, ecce Deus. Magno <v o calia pul fu 
Saxa T)eum referunt , & tanto nomine tacìi 
Aerii infueto colles clamore refultant . 
Interea fummo defcendens Numen ab alto 

CO Cap.SJ.V.2. CO CaP. 40. V. 3.4. ^ ena 
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Moke il deferto. - Dio Dio ftelTo arriva : 

parla ogni riva, - ed ogni faffo efclama , 

E Dio fol chiama, - e foJo Dio ri/ponde 

L'acqua, e Je Iponde. - Or voi, o monti amici 

1/ alte cervici - pareggiate al fuolo : 

Sorgete al polo - voi depreffè Valli; 

Omaggio dalli - erti ciglion preftate, 

Cedri , e piegate - le nuotanti braccia . 

Rupe, fi sfaccia - la nativa a/prezza, 

E T inavezza - via miri che il varco 

Libero , e fcarco , - o Fiumi altier, lafciafte i 

Voi, che verfalie - le più rapid acque. 

L'almo già nacque - Salvatore attefo, 

Qual l'eftro acccfo - un dì cantò dei Vati . 

O fortunati - Sordi $ udite ormai (a): 

A nuovi rai - difchiudi i lumi, o Cieco;* 

Non più con teco - cecitade alligna. . 

Dalla maligna - notte egli difgombra 

La ftrada ingombra - dello fguardo ; ei move 

Irrita, e pio ve-nelle tue pupille L agi 1 
< ii — »— _ — — - — . — — 

Terra fovet . Molli dimmittere devia clivo 
Culmina non pigeat, Monte s. Heu furghcValles. 
Fleclite nutantes umbrofa cammina , Cedri r 
Duritiem firmi deponite muricis , o vos 
Exefe Rupes , mediofque vefolvite Calles , 
Flumina . *Ut antiquo cecinernnt ornine Fater , 
tjam nova Trogenies humanos induit artus . • 

(O Cap.42, V. 1$.- - > 
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L'agii fcintille - della luce , e il giorno . 
Differra intorno - il paffo chiufo al fuono : 
F caro dono - adeflb* e pungon grati 

I fviluppati - orécchi i bei concenti . 
Apri agl'accenti , - o Muto , i labbri tuoi . 
Gittate o voi - Zoppi le gruccic in bando , 
E faltellando - il Capriol s' immiti . 

Or non più i liti - fuoneran di lai . 

II pianto , e i guai - da tutti i volti ei terge . 
La Morte s' erge - di furor ripiena (a) 
Ma laccio affrena - adamantino l'ira. 
Alto fofpira - immarginabil piaga , 

Che il core -impiaga delTiranno infernof Vy 
r ¥ )Come ha governo - del felice Armento 

5 , Pafto- 

(*) Vtque gregemPaftor folerti curat amor*, 
c B^oscida nunc teneri ducens ad pafcua prati f 
Nunc ad fontis aquarn , gelidas nunc lentus 

ad umbras > 
Nunc alììs , aliifque juvans aftifque, modifque % 
lS[on finit errantes rabiem > dentefque Luporum 
Explere; ipfe etiam nocluque , diuque tuetur > 
Cervice, atque ulnis Uttantes excipit Agnos , 
£ t gremio refovens dulcìjjtma bafia figit ; 
Et manibus nutrit propriis • Sic colica Troles 
Expeftata falus venientis maxima fali 
Sic homines pafcet , curaque tuebitur omni . 

(a) Cap.zf.V.S. CO C*j?.4o.V.U. 
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pallore attento» - che non vuol ripbfo» 
Del ruggiadofo -pafeo ei corre in traccia , 
L 1 aer procaccia - più foave, e puro, 
Mette in ficuro - le difperfe Agnelle,- 
Efplora quelle - che fmarir la via , 
F non le obblia - guardia corcante il giorno * 
Le guarda intorno - fulla notte negra: 
Spello s allegra - di recarli avante 
L' agnel poppante, - e colle man cibarlo > 
E ribaldarlo - al fen vezzofamente : 
Non altramente - curerà Teletta 
Schiatta diletta - quel gran Padre iftcflb 
Del ripromeflb - Secolo, che feende (a). 
Non più fi ftende - Tuna gente al danno 
Dell' altra , o vanno - ad incontrarli i guardi 
Torvi , e gagliardi - dei Guerrier poffentt . 
Non più i lucenti - acciar fcuotono il prato , 
Ne più Tirato - fuono della tromba 
Squilla, e rimbomba, * efveglia Tira in petto. 
L* afta d' afpetto - cangia , e in falce paffa , 
Mentre s'abbatta - in vomere la fpada. 
Ogni contrada, - di Palagj ride , 
Quel che non vide - il Genitor canuto (Z>) 
Per fè compiuto - lo trarrà il configlio 
Forte del Figlio * a lieto fine in brere . 
Ombracol lieve - prefteran le avite 
Viti gradite - ai più lontan Nipoti , 
Ne 

(a) Cap. 9. V. 6, (b) Cap. CU V. ai. az. 
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Ne al Cielo i voti - poggeranno invano . 
La ftefla mano , - che gettò il buon feroe 
Lo miete infieme - fui ridente folco . 
Vedrà il Bifolco - efbtico improvifi fa) 
Bei gigli affili - fra deferte arene 
Or piote,. e piene - d' immortai verzura. 
(*) Dalla più dura - pietra ecco che nata 
Per TaflTetata, m e più ri pofta terra 
Difcorre, ed erra - falutevol onda, , > 
Che vien gioconda - a chi il fragor n'afcolta. 
Trema la folta - canna, e il giunco ondeggia 
Dove la Reggia - fibilò del Drago . 
Il boflb vago , - elofpirale abete (b) 
Spiega le liete - chiome, ove imbofehiva 

L* ava- 

( ¥ ) En lapide e duro improvifus profiliens fons 
Volvitur arentes dulci citm murmurs in oras . 
Dirorum rupes domus opportuna colubrum 
Qbducla, tremulis furgunt calamis , & molli 
*]unco : fpirali crefeet fimul abiete vallis 
Sponte fua > fluitatque nova, denjijfima buxo . 
Quo fe fe lolium , & fpinis palyurus acutis 
Bxtulerat , viridi dominatur palma, corona , 
Frondibus & paffimformofis myrtus inumbrat . 
Agna lupufque harbis placidi pafeuntur iifdem » 
Mollia nec metuunt magnos armenta Leones , 

CO Cap. 35. V.i.7. 00 Gtp.4uV.19. CaMf,Vii3. 
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Ju avara riva - con gì* ingrati fpirii j 
GÌ' arbufcel chini ,-e d' ogni onor già fcemi 
Dan loco ai femi - della nobil palma ; 
E tra la calma - dei ventofi fpirti 
Sorgono i mirti - diffeccate l'erbe 
Ree, ed acerbe. - Su i ridenti fmalti 
Con lievi falci- fcherza il Lupo, e TAgna(4). 
Lega , e accompagna - con fiorito Itame 
' La non più infame - Tigre il Pargoletto 
Senza fofpetto . - Ad un prefepe ifteflb 
Rumina preflb - al fier Leone il Bove ; 
Ne in petto move - ai Paflaggier ribrezzo 
Se il piè per vezzo - gli lambifce ilfofco 
Angue che il tofco , * e il fiero cor depofe . 

Con 

- * ' ' ■ ■ .. — . ... », — . — 

BUndicuU ex fertis iniehdefc vìncala collo 
Et curru aquatas gaudent fubjungere Tìgres 
EgregH forma Pneri , innuptaquc PuelU . 
Innocuus leviter finuofo corpore lapfus 
Ore Viatorem lambii per gramìna Serpens . 
Quin *]uvenes vìrtus , animufqne in peclore 
prtfens 

Hortatur (monfìrum l) firmo cognofcere vultu , 
Mirarique atros immenfis orbibus angues , 
Et morfu tutos juvenili tangere dexclra 
Cernia colla, jubafque feras , linguamque tri* 
fulcam. 

00 Qip. ìi, v,<y.7* 8. 
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Con le amorofe - mani , e non tremanti 
Giocherà avanti - al ferpe , e al Bafalifchio 
Fanciul , che il mifchio - tergo , e rilucente 
Impunemente - lifeierà fcherzando, 
E provocando - con la voce , e il dito 
La lingua afdito, - che trifulca appare * 

Cinta di chiare - immarceflibil geoime, 
Gerufalemme , - il crin real riforgi (a) . 
E non t' accorgi , - qual tue treccie abbellì 
Luce novella ? - Inalza ormai la tefta 
Turrita, e in quefta , - e in quella parte gira 
Gl'occhi, e rimira - full'augufte foglie 
Or qual s'accoglie - di tua Reggia immenfa 
Propago denfa, -ch'erge ambe le palme (&). 
Vedi quant'Alme - di non nate Donne 
In bianche gonne * - e di venturi Figlj 
I lunghi efigJj - debellanti a gara 
Pregan la cara » vita , e il prelto giorno . 
Ecco che intorno -al Tempro tuo lucente (.£) 
Barbara Gente - in lungo ordin fi move-. 
E fulle nove - orme de' tuoi fplendori f 
Umil di fuori - in lui T ingreffò chiede 
Dell'ara al piede > pofti i ricchi fregi 
Elieri Regi -Supplicanti , e chini (d) 
T'offron divini - onori, e il don piò raro, 
Che germinaro - le fabee pendici « 

D' odor 



(a) Cap. 60. V. i, (bO Cap. (So. V«4» 
CO Cap.tfo.V. Qd) Cap, 6o, V. tf. 
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D' odor felici - per te Idume olifce; ' 
E s 4 abbellisce - de' fuoi germi ardenti 
Offir • Non fenti ? - OlTerva : Ecco le porte 
I/empirea Corte - ti fpalanca , c un némbo 
Dall'aureo grembo - riverfando , induce 
In te di luce - traboccante piena . 
Il dì rimena > - e fpunta il fol dall'onde (a): 
Non più le fponde - il raggio fuo colora ; 
Ne più alla fuora - V argentate corna 
Empie, e l'adorna - del candor primiero. 
Entro più altero , - e immifurabil fiume 
D* immenfo lume - nuotano perduti . 
Ecco venuti - i dì* di cui memoria ; 
Serba la Gloria » - Ecco qual fiamma vaga 
Serpe, ed allaga - tua magion sacrata. 
I-a rivelata - Deità fi (Vela , 
Ne più fi cela - in tdfc Già del fuperno 
Nume l'eterno - giorno or tuo diventa - 
Seccata , e fpenta - vedrà l'acqua il mare(fc); 
Potrà efalare - il Cielo in fumo volto (c) > 
E in polve fciolto - il monte riduraffi : 
Ma relìaraflì - immobile la fola : 
Sua gran parola, - e il tuo potere intero. 
Sari P impero - del tuo regno eterno ; 
Siede al governo - il tuo Media di lui . 

(O Car.tfo.V.iSMO. Cb) Cap.fT.V.5. Ce) C*M4.V.io. 
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